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INTRODUZIONE



Questo piccolo volume su La Papessa apre la strada ai seguenti nei quali, nelle mie intenzioni, continuerò a proporre il mio viaggio nell’Universo dei tarocchi. Un viaggio iniziato più di quarant’anni fa, che mi accompagna e mi accompagnerà sempre.


Lo so, La Papessa è l’arcano numero II, perché mai iniziare dal due e non dall’uno, Il Bagatto o dal senza numero Il Matto? I motivi sono tanti ma, lo ammetto con il cuore in mano, il primo è che non sopportavo più di sentir parlare dell’uovo della Papessa!


L’uovo della Papessa NON ESISTE.


Escluso il mazzo rimaneggiato da Jodorowsky e Camoin, nei tarocchi di Marsiglia, in quelli più antichi come in quelli conservati alla Biblioteca Nazionale di Parigi, l’uovo NON C’È, non esiste, punto.


È una loro aggiunta. Lecita, non lecita, questo non mi riguarda.


I tarocchi di Marsiglia sono un’opera d’arte perfetta, così com’è e non penso proprio che sia “migliorabile” con aggiunte di uova, colori e cose varie. E questa è semplicemente la mia opinione.


Ad ogni modo, come spero capirai facendo questo viaggio con me, le simbologie più importanti dell’arcano n° 2, La Papessa, sono ben altre e, se collocate al tempo nel quale i tarocchi di Marsiglia sono stati codificati, sono rivoluzionarie.


Non voglio tediarti oltre.


Conto che, facendo questo percorso insieme, via via ti sarà più chiaro cosa intendo e che guarderai e sentirai La Papessa con occhi e cuore davvero nuovi.


Osserviamo la carta.
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Io studio e uso solo i tarocchi di Marsiglia e quindi alle simbologie contenute nelle carte di questo mazzo mi riferisco.


La Papessa è seduta, assorta, ha IN MANO IL LIBRO, non un libro, ma IL LIBRO, che è la simbologia FONDAMENTALE di questa carta e vedremo come e perché.


È interamente ricoperta da abiti e drappi.


Il suo copricapo, una tiara a tre ordini, supera, sfiora e in qualche modo si comprende che va oltre il bordo della carta.


Ha un abbondante velo che finisce, sia a destra che a sinistra con un risvolto molto particolare.


Alla nostra sinistra, sotto il risvolto del velo, si intravede una colonna.


Questi sono gli elementi che approfondiremo.


Questi e il fatto che la carta si chiami La Papessa.


Nel viaggio che faremo incontreremo anche delle Dee, divinità femminili, alle quali La Papessa è legata per simbologia, archetipo e significati.


Infine, naturalmente, parleremo anche delle varie interpretazioni che La Papessa ci suggerisce in lettura, anche a seconda del tipo di lettura che si fa.


* * *


P.S. A causa delle dimensioni del libro e per contenerne il prezzo, si è scelto di stampare le immagini in bianco e nero. Il mio suggerimento è di cercare le stesse in Internet, aprirle sul tuo computer e osservarle, possibilmente in contemporanea alla lettura. Ovviamente puoi fare come credi, ma ritengo decisamente utile avere le opere sott’occhio e soprattutto cominciare a notare la differenza tra guardare, vedere e “leggere” un’immagine.





PARTE I




I SIMBOLI






IL LIBRO



Hai mai notato che ogni cartone animato della Disney inizia con l’apertura di un libro?


Certo, dirai, si tratta di raccontare una favola. Be’ sia il libro sia le favole hanno un profondo significato simbolico e il nostro inconscio lo percepisce benissimo, mentre il conscio ci fa sì e no appena caso.


E ti è mai venuto in mente di chiederti come mai, nei secoli e direi nei millenni, gli umani si siano tanto adoperati a scrivere libri (tavolette, rotoli, geroglifici etc.)?


Tutto ciò che noi sappiamo gira intorno ai libri.


Impariamo tutto sui libri.


Tu stai leggendo un libro.


Ci sono stati periodi nella Storia nei quali i libri venivano bruciati.


Ci sono proprio ora, qui, in questa apparente democrazia, certi libri che vengono vietati e censurati. Mentre altri vengono sponsorizzati e “pompati”.


Nell’antichità i libri venivano fatti trascrivere spesso da monaci che non sapevano leggere. Lo sapevi? E ti immagini il perché?


A questi meravigliosi artigiani, artisti della scrittura, dobbiamo profondità di conoscenza. E loro neanche sapevano cosa stavano scrivendo!


A loro hanno dato la colpa di errori di trascrizione che hanno cambiato il significato di un intero pensiero. Alle volte sarà stato proprio così, altre...


E ci sono libri che scrivono e parlano di libri.


Tutte le antiche religioni e filosofie hanno i loro libri... SACRI.


Per citarne qualcuna:


• la Bibbia per i Cristiani.


• la Torah per gli Ebrei,


• il Corano per i Musulmani,


• i Veda per gli Indù.


E si potrebbe continuare.


Procediamo.


Per prima cosa faccio notare che, nei nostri tarocchi, solo ed esclusivamente La Papessa presenta Il Libro e, ovviamente, che La Papessa è DONNA. Perché questo è importante? Lo vediamo insieme. Intanto ricordiamoci sempre il contesto e periodo storico nei quali i tarocchi sono apparsi e cioè nel Medio Evo, la data precisa è sempre e solo un’opinione, ma rifacciamoci al Visconti Sforza e siamo nella metà circa del 1400. E, ripeto: IL LIBRO è tra le mani della Papessa e non di altri!


Il mazzo di Tarocchi di Marsiglia così come lo conosciamo ora, con le sue carte e rispettive simbologie, è stato codificato dal 1700 ca.


E anche in quel secolo, il LIBRO rimane saldamente e unicamente in mano alla Papessa.


Il valore simbolico del libro rappresentato in un’opera è altissimo e molto vasto.


Cominciamo con l’elencare alcune simbologie del libro.


Il libro indica: sapienza, conoscenza, saggezza, capacità di apprendere e quindi di insegnare. Ovviamente riferito al soggetto che, nell’opera, ha il libro in mano. E cominciamo a vedere quanto rivoluzionaria sia questa carta: una “FEMMINA”, per di più Papessa, ovvero sacerdotessa, ha in mano un libro, aperto. Non Il Papa, non, che so, L’Eremita e nemmeno il tanto amato Bagatto, che qualcuno chiama Il Mago. No, IL LIBRO, che significa sapienza, saggezza, conoscenza, apprendimento e insegnamento, è saldamente nelle mani della Papessa.


Contrariamente a quanto magari stai pensando, non mi soffermerò sulle ipotesi di una presunta papessa Giovanna.


So che esistono varie versioni di questa storia o leggenda che sia. La ritengo plausibile? Sì. Influente nel nostro contesto? NO. Per questo non ne parlo.


Invece il libro in mano ad una donna, chiamata La Papessa è fondamentale.


Siamo nel Medio Evo l’arte è prevalentemente sacra. Molte persone, i più a dire la verità, non sanno né leggere né scrivere. Le donne poi, solo qualcuna di rango estremamente nobile e importante poteva accedere all’alfabeto, imparando parte delle conoscenze. Certo, sappiamo che nella Storia ci sono donne coltissime e molte artiste, scrittrici, musiciste, che solo ora cominciano ad essere riconosciute e ricordate, ma solo qualcuna di loro è riuscita ad avere un ruolo ed un posto di potere e rilievo nelle vicende umane dei popoli, almeno per quel che sappiamo ora.


Quindi rimaniamo sulle nostre 22 carte degli arcani maggiori e alla Papessa, che tiene saldamente in mano il libro della conoscenza. Sottolineo che IL LIBRO in una raffigurazione, in qualsiasi opera d’arte, simbolicamente rappresenta prima di tutto la CONOSCENZA E LA SAPIENZA.


Così, nell’arte sacra, abbiamo i padri della Chiesa sempre rappresentanti con un libro, mentre scrivono un libro, mentre lo traducono: anche in questo caso rappresenta la conoscenza, la sapienza, la trasmissione del sapere religioso e spirituale. Ci sono i quattro evangelisti che hanno sempre in mano il loro libro. Anche Gesù spesso viene raffigurato con un libro e soprattutto Maria Vergine, nell’Annunciazione, viene praticamente sempre colta mentre sta leggendo. Ora, dei libri di santi, evangelisti e Gesù parliamo dopo, anticipo che, a seconda di chi ha il libro in mano, può cambiare il significato. Torniamo quindi alla nostra Maria che sta leggendo un bel librone mentre l’arcangelo Gabriele arriva a farle visita. Ora, a parte che allora non esistevano i libri, semmai poteva forse leggere un rotolo, ma questo è un dettaglio perché poi il valore simbolico non cambierebbe, quanto è plausibile che circa duemila anni fa, in Palestina, una ragazza di umili origini, per quel che ci dicono, sapesse e potesse leggere???


Ora, in questo contesto noi prendiamo le cose come ci sono arrivate e come ci sono state raccontate nei millenni, non sindachiamo se siano fatti realmente accaduti e se le cose siano andate proprio come ci hanno raccontato. Non è questo il contesto, noi ci rifacciamo agli elementi simbolici delle opere che ci sono arrivate, questo ci interessa.


Dunque è altamente improbabile che Maria stesse leggendo un bel libro. Poteva sì, senz’altro essere intenta alla preghiera MA non ce la ritraggono così. Ce la ritraggono davanti ad un libro. In rare opere il libro non è in mano o sulle ginocchia, ma è comunque nella stanza, nelle sue vicinanze.


Per tradizione, il libro nelle mani di Maria Vergine rappresenta la sua Maternità Divina, ma, come al solito, siamo in una lettura piuttosto superficiale della cosa e anche piuttosto sbrigativa, diciamo così. In realtà, come dice la simbologia del libro, anche in questo contesto rappresenta la conoscenza e la sapienza: Maria sa, conosce, che quel che l’arcangelo Gabriele le comunica è vero, lo SA perché CONOSCE in sé stessa la Verità. Sa che sarà Madre di Dio, ma soprattutto che sarà madre e dovrà occuparsi del suo divin pargoletto con l’educazione e l’insegnamento che una madre divina, ma comunque terrena, dovrà dare. In quel momento Maria CONOSCE tutta la storia, tutta la storia sua e di Gesù: Maria SA. Quindi, il libro in mano a Maria simboleggia non solo la sua divina maternità, che di fatto non centra niente con la simbologia del libro in mano a tutti e a tutte le altre nella storia, indica la sua CONOSCENZA di questo fatto e la saggezza necessaria per accettare il compito. Mi fermo qui, direi che siamo già un po’ più avanti di: simboleggia la maternità Divina.
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